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POETI E NARRATORI ITALIANI 

L'inganno 
dell'eternità 

! STORIA PSICANALISI 

T O M M A S O L A N D O L F I . 
« I l t rad imento », Rizzon, 
pp. 158, L. 5f/Xj 

« t i ravi- e ter r ib i le seguito •>• 
a Yutla di morta la raccol ta 
di poesie pubbl icala c inque 
anni or sono, eliiama I.an 
doll'i ques to libro di versi chi
l i spet to alla preziosa let tera 
r ie tà del p recedente , -a con 
figura come una invettiva gri 
«lata o rma i sull 'orlo dell 'ul 
tirila immedicabi le delusione 
sca tu r i t a dal la - d i l f iden/a 
della mor t e «. Pe r chè il t radì 
rilento (••.tremo < he in ques te 
pan ine -a denuncia è appunto 
quello o i d i o dalla n ior 'e 
< s e m p r e a m a t a ' ed in si • 
gre to sempre cor teggia ta •> a; 
dann i del l 'uomo ane lan te al 
r ipo-o . ne I qua le -1 men i l a 
l 'orr ibi le dubbio sei ondo C U 
* l ' an ima nostra oltre la mor
t e u v e • ment i e nell'univer
so " l 'odiosa vita regna in ogni 
dove*, : "Var io è c e r c a r e 
s c a m p o e rc-lrikcr.ii / al gran 
ba rbag l io , t ravag l io e fragore 
' di una mal igna e s t a t e . / 

Non si dà t ana ombrosa 
(...) Oii amicii ignaro! Al
l ' e s se re nati non è più ri
p a r o *-. Pi-rcliè l.i min te non 
è più r imedio alla vita, ma 
a s s u r d a cont inuazione di que
s ta in una vicenda cosmica 
senza t r e m a i:è fine He.-ente 
n iente a n c h e . /orge Luis Horgcs 
In Italia .ha ri a>o-,to nel cor 

' so di una intervista a chi t»lì 
j ch iedeva se gli facesse pau ra 
J il pens ie ro «Iella m o r t e : * Sa 
I r ebbe orr ibi le e s s e r e immor-
j tali * e ques ta d ichiarazione 
i dello -(-nitore argent ino 
i cos t i tu isce appunto il nucleo 
* del dubbio angoscioso dcll 'ul-
! Lino I.midolli: la i n d e t t a 
I quie te e immobilità della mor-
I te — pensa t a e immagina ta 

come difesa e s t r ema nei con-
• Ironti di un Dio negat ivo e 
I c rude le . Ar imane lolle e per

verso nella " furiosa perse-
I '-azione * dell 'uomo — non JMI-

tra più " es-erc i snosa » di 
,s( h iudera le porte di una con 

I dizione definitiva eroicarnen 
i te a cce t t a t a dopo uno stilli-
1 cidio di anni spesi in cserci-
1 zi p r e p a r a t o r i ma si r idur 
\ r.i <id » un caso / di una 
j t r a m a più vas ta , un nodo 
I appi na / del t r ami te che \ a r c a 
i il t e m p o » . In questo univer 
' so condanna to a vivere in u n i 
i cieca e te rn i t à , come insegna 
! va la filosofia del profeta del 
i decaden t i smo . Schopenhauer . 

non vi è più luogo per spe ran 
| ze o illusioni, ora che la 
| certi zza di un ultimo in 
| ganno si è fatta s t r ada nel 
, groviglio della vita per af

f iorare c o m e una macch ia l'o 
sfore.scente sul « l iquame v de-

1 gli anni passa t i e spent i . 
La r inuncia alla conoscen

za t ' conoscere tu la supre 

L'avventura colonialista Freud e 
la guerra Tre libri affrontano, con metodologie diverse, l'analisi delle vicende del

l'imperialismo italiano in Africa orientale, dal 1870 alla guerra d'Etiopia 

ma meta ») - - e quindi alla ' 
l e t t e ra tu ra come consolazio
ne a favore di una le t teratu
ra come dannaz ione — e al j 
l ' amore , l ' accet tazione del 
l ' indifferenza a t roce , una voi- j 
ta scoper to l ' inganno della ! 
e te rn i tà , la costa tazione che j 
l 'uomo è « inventore del lut- j 
to » cost i tuiscono al lora il co- i 
r o l l a n o al d isvela to t radimen- ! 
to che in quest i vers i è il
lus t ra to pe r esempi con sde- j 
gno e dolore , senza rassegna- i 
zinne, su limite mai t raval i - J 
t a t o del l 'enfasi di un dolo i 
r an t e Cananeo beffato j 

Un libro, ancora una volta j 
come i maggior i di Landolfi j 
s i c u r a m e n t e desue to e impe- : 
^ n a t i v a m e n t e es t raneo al tem- j 
pò anche le t te ra r io che vivia- ! 
ino — come confermano non ' 
foss 'a l t ro . l 'uso impeccabi le e 
la var iaz ione sap ien te di sche- i 
mi met r ic i e moduli espres- | 
s i l i del l 'Ot tocento europeo io- ; 
rnantico e decadente - - il ! 
messagg io affidato da un nati j 
frago ad una bottiglia, da ! 
a c c e t t a r e o resp ingere , ma • 
c o m u n q u e da va lu t a re nell 'in 
t imo della coscienza nella sua > 
autent ic i tà prolonda di espe
rienza v issu ta che la patina 
st i l ist ica non vale a sbiadi
re . ma anzi conserva nella 
sua i r r ipet ibi le in tegr i tà . 

A N G E L O DEL BOCA. 
< Gli i t a l ian i in Africa 
Or i en ta l e . Dal l 'Uni tà al la 
m a r c i a su Roma », Later 
za. pp. 909, L. 10.000 

M A R I O GIOVANA, t L ' a v 
v e n t u r a fasc is ta in Etio
pia », Te t i ed i tore , pp . 
328, L. 8.000 

J. L. MIEGE. i L'imperia
lismo coloniale italiano. 
Dal 1870 ai nostri giorni ». 
Rizzoli, pp. 329, L. 3.000 

Enrico Ghidett i 

Il prete inquieto 
FERRUCCIO PARAZZO-
L l , I l giro del mondo, 
R o m p i a m . p;>. IH}. L. 3.f>00 

I-I' un eccelli nte .scrittore 
F e r r u c c i o l'araz.zoh e qi ie . to 
s u o secondo romanzo. // tpro 
del mondo. lo conferma pie
n a m e n t e . Qua ran t aduenne , a 
l e v a esordi to Io scor.-o anno 
pubbl icando () città o Mila 
HO. l ibro .s icuramente intere-. 
s a n t e , d ic iamo promet ten te . 
m a ce r to meno intenso, coni 
piuto . {MK'lico e originale di 
ques t ' u l t imo . Protagonis ta rie 
// flirti del infiiul", romanzo 
ep i s to la re , è un pre te e 1" 
amb i to nel qua le don Klio 
si t r o i a ad ag i r e è quello 
modes to di una provincia ap
pennin ica . nelle Marche . I! 
t e m a , dunque , sfuggì- decisa
m e n t e ad ogni moda, ad ogni 

convenzionale o intellettuali
stica il1llT|in'l-.l7Ìii:ii- r , „ , t , . ,n . 
p o r a n c a del gene re romanzo . 
Ma sono sufficienti pochissi
m e pagine per renders i con
to che non ci t roviamo ( p e r 
gu.sto, agg io rnamento , neces
sità |>oetica. dens i tà n a r r a t i 
va ) al di quii del gusto o 
del le es igenze corrent i della 
r i c e r c a del nostro romanzo. 
m a d e c i s a m e n t e <r! di là, va le 
ci d i r e olir»1 ogni schema più 
usua l e o. v iceversa , p rogram
m a t i c a m e n t e sorprenden te . 
m a s e m p r e di comodo e con 
sumis t i co . K' ques ta una pre
messa necessar ia per capare 
// tiirn del mnndn, t h e . va 
agg iun to , o l t re ad e s - e r e u:i 
r o m a n z o «sera» •. è anche un ' 
o p e r a c h e presenta un ele
v a t o g r a d o di leggibilità. 

I>on Kl:o. d-.inque, è un pò-
ver»» p re t e di provitu-ia. l 'n 

pre te che , nella modest ia del 
la sua rea l t à quot idiana, sen
te. forse o s c u r a m e n t e , i con 
lini della propr ia condizione; 
soffre, pur nella ferie. ri;-H'im-
poti n/.a e del l ' incompletezza. 
del l ' insoddisfazione che gene 
ra in lui una scelta irr inun
ciabi le . ma cer to difficile a 
soppor ta r.si. p rob lemat i ca , 
scomoda c o m e un abi to stret
t i ss imo o una camic i a di For
za. Si aff ida alla conferà >."."»*« 
indire t ta , sc r ive cioè le t tere 
ad un m a e s t r o di seminar io 
des t ina to a d i leguars i , passa 
a t t r a v e r s o si tuazioni d r a m 
mat iche . che Fa razzoli t ra t 
teggia con mi su ra , senza ac
centuazioni di tono, nel di
gnitoso equil ibrio di chi . cr i 
s t i a n a m e n t e e p u r nelle an
gus t ie . conosce i limiti e 1' 
insignif icanza della condizio
ne u m a n a . Di chi . comun
que. ha ben capi to o sent i to. 
come d i c e to sc r ive , secon
do un p re t e s to le t te ra r io ned ' 
a u t o r e ; megl io ancora secon
do la più comoda via del l ' 
autoconfessione nel protagoni
s t a ) c h e « non è una religione 
di fan tasmi la nos t ra , di ani
m e spoglie e r i lucenti , ma di 
corpi , ques t i nostri corpi così 
come sono, gloriosi e mise
rabili ». Un passo, ques to , che 
è p recedu to Milo di qua l che 
pagina d a un a l t ro di non 
ce r to minore ev idenza : « N o n 
c ' è nulla di meno sp i r i tua le 
dello .spirito. K" più solido 
del co rpo , più palpabi le , con
c re to . non sfugge come la 
c jTne cosi impenet rabi le , cosi 
ch iusa : no. Io spir i to è amal 
g a m a t a l e fino in fondo, può 
e s s e r e più c a r n a l e del lo stes
so corpo ». 

Chia r i s s imo, quindi , il sen
so religioso del romanzo, ol 

! t r e che dello scr i t tore . Don 
! Klio. infatt i , vive una situa-
! / ione di inquietudine inter iore 
: e di incer tezza, di g rande 
' tens ione. ma insieme di 

s t r ao rd ina r i a intensità di r ap 
' porto col r e a l e . Osserva at-
! l en t amen te , con desiderio, lo 
1 svolgersi de l la vita, di vite 
, d i v e r s e da l l a sua . e ne è 
: p ro fondamente a t t r a t t o . Cosi 
j s c o p r e l ' innocenza di un barn 
! bino. Io veti e nei suoi mo-
I v intemi , in quelli del la sua 
ì vi ta fami l i a re , nelle sue rea-
i /.ioni di f ronte ai fatt i , e ri-
• spet to a lui prova , in nio-
; do d r a m m a t i c o (ma , s ' inten 
I d e . senza d r a m m a t i z z a r e ) , la 
' Torse ans iosa aspe t t a t iva e la 
' m a n c a n z a (vuoto incolmabi-
j le) del la pa t e rn i t à . E questa 
j del bambino , con i significati 
; evidenti o riposti che compor-
' t a e che sugger i sce ancora . 
; è indubbiamente la seconda 
' f igura ch i ave del romanzo . 
! un JK>1O sot t in teso verso cui 
] si muove , consapevole o in

ce r to . il p ro tagonis ta . 

Del r e s to ogni motivo, ogni 
spunto del l ibro, ce r to piut
tosto b r eve , ma denso , è de
s t ina to a compors i nell ' as
s i e m e . a comple t a r e un re
soconto spoglio, a t ra t t i reti
c e n t e o sussu l t an te , ma che 
ha il p reg io di coinvolgere 
il le t tore , da l l a p r ima pagina 
a l l 'u l t ima, s i cu ramen te assa i 
o l t re l ' ident i tà pa r t i co la re di 
«lori Elio e della s u a vicen
d a , nella toccante , esempla
r e pover tà de i suoi dat i ester
ni più immedia t i . 

Maurizio Cucchi 

Nella tana di Cattaf i 
BARTOLO 
« Marzo e 
M o n d a d o r i . 
3 500 

C A T T A F I . 
le s u e idi ». 
pp . 111. l i re 

I- i poet ica di Marzo e Ir 
wue idi i la raccol ta compren 
d e i c o m p o n i m e n t i d i Ca t t a 
l i del "72'73» s-: basa su u n a 
d i a l e t t i c a di nece-ssita e liber
t à : d a u n a p a r i e ':.-» ne.-e.-M-
t à . con ÌZÌ\ mr-telti imbraca
t i m s t r u t t u r e conso l ida le e 
b l o c c a n t i , con i r appor t i ri
d o t t i a m i s u r a / i o n i : d.iii'ai-
t r a !a l iber ta , con i.i : H . M e 
la p ro l i t e i az . t ' no de l .e p i o ' > 
le e n t i t à molecolar i pr .ve eli 
g e r a r c h l e . L'idea del la l ima 
c h e . a l t raver . -o i na .sm.ì?iiai;i-
r a del la re te . c o n d u c e a', d i là 
de l m o n d o coi t ine i t o e ora 
D 'emat ica e r e d i t a t a d a Mon
t a l e . ;:vi r i do t t a qu: a d u n o 
S t a t o ! r a m m e n t a n o e p.irzia 
le . cosi c o m e :! r i t m o d e i l i 
endecas i l l ab i t a lo r a emergen
t e è ì n t r a n l o da l le contrazio
n i de i ver? : brevi L i pietrìf:-
c a z i o n e del ia r e a l t a in Ca t t a 
t i . d a u n '..ilo nm.i ' i . i .1 a p 
p u n t o a u n a nega t iv i t à es : 
s t e n d a l e , ad u n a .ib.ssa'.e ca 
t a s t r o f e metaf i s ica i conte <i:n-
q u i e t u d i n e «. <> d . s p e n t o n e > 
del vuo to» ; d a ' : altre- s. a p r e 
«Ila p re senza di ogget t i dni.i 
m ic i , che congegnando? : ni 
m a c c h i n e , ordisrn:. t r appo le . 
f in i scono pe r t ra . - formarsi :n 
a n i m a l i 

l ì p u n t o di I :IMO:.O t r a O Ì -
e e t t o e a n i m a l e . d o \ e .-: .-om 
m a n o '.'opiìcità v i e i i oc i e t to e 
la c a l d a morbide. ' / , ) deì i 'a i i . 
m a l e si ha nel eu.ss :o »o nel
la . . t a n a "» i"ne »;o:i e .soltan
t o una di:e.s.i dall'a«;-jre.ss:-. :ta 
e s t e r n a , m a sop i a : ; u ì*o er.cr-
pi.» ohiu.s.» e compress.» :-u 
se stess,». H.u'.-.clard ha >p.t 
g a i o bt 'ne eh.-4 ne . l ' .mn;»- : : i e 
del giu-cio v iene e i c a t o l'es
s e r e m i s t o .. m e t à n . i n o e 
m e t à v ivo>. e s; .>tabiiisee 
la « d i a l e t t i c a de':'.'»\s,>«Te libe
r o e de l l ' essere ì n c . t e n a t o •«. 
I / a n i m a l e o j i f t e t t o . in fa t t i , IMO 
p r i o p r e s e n t a n d v v . come ^;à 
r i d o t t o a cosa cerca d: s:u-; 
g i ro a l processo de'.'.a rei; :ca-
• l o n e : a p p i a t t i t o e mimet izza
t o . n a s c e r 'e ' ' ••» '"v».i 

r e m e o t t u s i t à e doci l i tà , u n a 
sua iodica c o m p l e t a m e n t e «al-
t : a > e i n d i p e n d e n t e da l le clas-
^lf lcaz:onl : « m a se s i r i la te-
,-ta s o r n i o n i ribelli pe r s t r a 
de t r a v e r s e >\ 

Il «bes t i a r io ' » di C a t t a l i . 
d u n q u e , m e n t r e e percorso 
da ques ta subdola e m u t a di
subb id ienza . r i f iuta i gesti 
de! r o v e s c i a m e n t o c l a m o r o s o : 
: t e n t a t i v i di decollo e di vo
lo sp i ega to si conc ludono in 
t a l ' i m e n t o . eosi come Yange-
ìuf. r.orus de l l 'u topia .-.cade 
a taccia pe r t e r ra zoppican
do e: Liscia qua lche p e n n a >». 
I.a stess.1 e l e v a / i o n e metaf i-
.-..-.» .-tr.sz:a r.el quo t i d i ano e 
non a caso mol te poesie si 
conc ludono con li l inguag
gio con.sur.to dei m o t t i pro
verbia l i . 

Se q u i n d i e vero che la 
: r a m m e n t a z : o n e di C a t t a t i ri
m a n d a a u n m o m e n t o fu turo 
«li r e su r rez ione in cu : « s ' un i 
« i m o ì pezzi s t a c c a t i » t* tut

t o è paz ienza e a t t e s a -che 
r iba l t i la p i e t r a pa squa l e il 
I a to t o m b a l e delle c o s e » ) , è 
a n c h e ve ro c h e t a l e ipotesi 
è « g r av ida d i i ncogn i t e » e 
n o n può p r e s e n t a r s i che in 
piccoii s e e n i mol to ambigu i . 
o. c o m e d ice u n t e s to , in 
( ogge t t i d i s e c o n d o ' t e r z o 

q u a r t o g r a d o ». P e r r iferirci 
a l l a poesia elve d à il t i to lo 
a l i a r acco l t a . Marzo e le sue 
:di. è necessa r io d i f f idare sia 
del « p u g n a l e di b r u t o v ila 
poesia c o m e ses to profet ico 
che . d ' un colpo, scioglie le 
c o n t r a d d i z i o n i ». s i a de l l a «te 
n e r a c a r n e di cesare » (cioè 
^ a d e g u a m e n t o p a t e t i c o e apo
logetico a i valor i mor t i» . La 
i m m a g i n e de l la « t a n a >» sus-

Come indica anche l 'usci ta . 
a d i s tanza di pochi mesi , di 
quest i t r e libri c 'è una ri 
p r e s a d ' i n t e re s se a livello 
s toriografico e pubblicistico 
pe r le vicende del coloniali
smo i tal iano. K' un in teresse 
giustif icato. L 'espansione e 
la colonializzazione in Africa, 
infatt i , sono un aspetto del 
mini imper ia l i smo « s t racc io 
ne » pos tun i t ano che ha ne
ga t ivamente condizionato per 
o l t re mezzo secolo !a vita del 
nostro paese. 

11 volume di Del Hoc-a pre
c i sa . sulla base di una doeu 
nientazione assa i ricca e va
gliata con puntigliosa, acu ta 
a t tenzione. 1'* avventura v in 
Africa Orientale (Er i t r ea . So 
mal ia . Etiopia) da l suo ìni-

ì zio ( l ' impianto, nel 18711. del 
• la piccola stazione c o m m e r 
. c iale ad . \>sab. promossa dal 
j l ' a r m a t o r e - pa t r io ta Hubat-
j t ino) , alla d isfa t ta di Adua 
: (marzo 18%) dove l 'eserci to 
, abiss ino di Menelik sbarag l iò 
. le t ruppe del l 'ex gar ibaldino 
' genera le Bara t ie r i , ai p r imi 
i atti del fascismo al po te re . 
! Non si t ra t ta di una storia 
I p rop r i amen te mil i tare , né es-
I senzia lmente politico diploma

t ica . E' sopra t tu t to -.< la sto 
r ia di un popolo jjovero spin 
to da minoranze irresponsa
bili e da un insano concet 
to del prest igio nazionale' ad 

j a g g r e d i r e e so t tomet tere po
poli ancora più poveri >. ri-

i cos t ru i t a a t t r a v e r s o i m a t e 
j riali accessibil i e . in part ico-
| l a r e , a t t r a v e r s o le moltissi-
| m e tes t imonianze dei pro

tagonist i i tal iani, etiopi e so-
j mali. 

Da ques te pagine, che a r 
i r icchiscono lo studio fonda 
I men ta l e del compianto Ho 
| ber to Bat tagl ia (La « p r ima 
! g u e r r a d 'Africa». 1!)58). e m e r g e 
j tut to lo squal lore dcll ' inizia-
I ti va i tal iana — un groviglio 

di ceci tà politiche e cu l tu ra 
li. d ' insipienza mi l i tare e an i 

l m i n i s t r a t i l a , di a r roganza raz-
! zista e repress ioni feroci, di 
I s i s t emat ica opera di divisio 
1 ne ( « d i v i d e et i m p e r a » ) le 
| cui conseguenze si avver tono 
I ancora nel « co rno d 'Africa » 
1 — e dei variopinti personag

gi che la condusse ro : a f far i 
sti senza scrupol i : diplomati
ci d i le t tan t i ; miss ionar i : e 
splora tor i dal gril letto facile 
e psctido scienziat i ; genera l i 
e ufficiali in c e r c a di al lori . 
promozioni ed evas ion i ; 
« idealisti » e retori smanio
si di p ro ie t t a re in t e r ra afr i
c a n a . sna turandol i , valori e 
miti de l Risorgimento. Die 
t ro costoro, da un lato l 'in
dus t r i a s iderurg ica , cant ier i 
s t ica . a rma to r i a l e , i g randi 
a g r a r i mer id ional i : d ' a l t ro la 

ì to una c l a s se dominan te i in-
, c a r n a t a » dalla monarchia dei 
i Savoja e a lungo d i re t ta da l i 
i Cr ispi . ansiosa di offrire una , 
i valvola di sfogo alle tensioni j 
j economico sociali e politiche 
ì che si a ccumulano nel pae

se . t roppo debolmente con 
t r a s l a t a da socialisti , r ad ica -

i li e repubbl icani . 

! Sull"« a rena * a f r icana . l 'Ita-
! ha si affacciò, come si sa . 
i t a rd i , quando il -. hot timi » 

migliore e ra già s ta to spar t i -
: to o in via di spar t iz ione, e 
' con una forza molto al di 
' sotto del le ambizioni che 

Una vignetta che • L 'Unità » 
guerra d'aggressione fascista 
Giovana. pubblicato da Tet i . 

torna g radua lmen te a p iv i a 
lere. nei circoli imperialist i 
ci i tal iani, su ciucila •<. i rre
dent is ta * e eh espansione e 
penetrazione nel l ' a rea adr ia
tica e ba lcanica , ve r rà r ipre 
sa ed e s a s p e r a t a da l fasci ' 
sino. I pr imi , saldi legami : 
del l ' I ta l ia * niussolaiiana > con ' 
la ( ìe r inania nazista si a t lac \ 
ciano, infatti , in occasiono ' 
de l l ' impresa abissina del l!)Hó ' 
"M\. d i o dei motivi per cui ' 
il r eg ime si accoderà , fino al ! 
le e s t r eme , t rag iche conse
guenze. al c a r r o di Hitler sa 
rà propr io il « ruolo africa
no » a s segna to (sulla c a r t a ) 
a l l ' I ta l ia nel folle piano di ] 
spar t iz ione del mondo ipo
tizzato da l le due d i t t a tu re . 

Al l ' avventura imperia le * 
fascis ta in Etiopia è appun- ', 

clandestina pubblicò nel numero 14 del 1936. nel pieno della 
al l 'Et iopia. E' inserita fra le i l lustrazioni del l ibro di Mar io 

to d e d u a t o il libro di (l.o 
l a n a . Si t r a t t a di un ampio 
reptirtdfie. di agile leitura -.-
co r reda to da un ricco, iute 
re.ssantls.siino ma te r i a l e illu 
s l r a t u o (foto. MVS.>O medi 
t e ; mani ies l i e- car tol ine di 
p ropaganda ; copert ine e pa 
gine di giornali dell 'epoca >. 
Avvalendosi delle fonti fasci 
ste e della pubbl.cistica ita 
l iana e s t raniera , i 'a ' i toro ri
pe rco r re le t appe che o r l a 
rono alla conquista, r icostrui
sce il clima interno e inter 
nazionale nel quale essa ma 
turò, anal izza il significalo 
at t r ibui tole dal la d i t t a tu ra e 
dal le forze del l ' ant i fasc ismo. 

Da (preste t re opere , ri 
stilta - come nota i! Del 
Mota - - che il colonialismo 
italiano dell 'ul t imo qua r to del-

' l'KIMi e dei pruni due decen
ni dei 1H>0 * non è s ta to di-
i e r -o . i :oè più umano, più 
illuminalo, più tol lerante de
gù a l n i colonialismi europei 
cuc i i e del t a rdo coloniali 
sino fascista >-. i che ebbe nei 

, maresc ia l l i (oraziani e Ha-
• doglio i cont inuator i dei ge

neral i Makiissera e Ba ra t i e r i ) . 
I Lo Stato lilh-rale, ar tef ice del-
; l 'cspaii-ionisino i taliano in 

Africa, t r a smi se alcune « pe-
' ricn'.ose eredi tà f al fascismo: 
; <•-l'na g rande ca r i ca aggres-
! - i i . i non f rus t ra ta neppu-
i r e dal le sconfi t te , la p ra t i ca 
j del genocidio, il disprezzo per 
' i pojxili di colore, gli uomini 
; per r i t en ta re le .mprese mia 
i p i n n a d i t a fallite i . 

Mario Ronchi 

COMUNICAZIONI DI MASSA 

Che messaggi sono? 

•_'erisce a l la s c r i t t u r a n o n il 
c l a m o r o s o s e s t o p l a t ea l e , m a 
!'. l en to e ta' .pesco lavoro di 
e ros ione . 

Francesco Muzzioli 
i 

SAGGISTICA 

Due maestri dell'architettura 
W I L L Y BOESIGER (a cura di) «Le Corbuiier ». Za

nichelli. pp. 252. L. 3300. 
WERNER BLASER (a cura di ) • Mies van der Rohe «. 

Zanichelli, pp. 198. L. 3200 

iM. A > - - La r . l e t t u ra de l l ' opera de : :r..«e.-tr. del Mo 
v imer . to Moderno e una o p e r a t o n e s . c u r a m e n t e p ro t . cua 
e der-s.» d; occasioni verso le q a a l . ind i r izzare la r .cerca 
p r c j c t f . i a l e o p p u r e "."interesso d: ch i s: a c c a s t a pe r la 
pr.ir .a volta a l t e n o m e n o a r c h . t e t t o n . c o . IA\ co l lana . 
c . c . . a " q u a l e que.st; due volum. far.no p a r t e , s. r.vol^e 
cs .senz.a lmente u ques ta secc"»nda c a t e g o r i a d. peraoite 
!>-.>:- le q a a l : e q u a n t o r.\a. d . f a co l t o so or :entar . - . t r a .e 

iiìolie e itv.to.se p jbb l . c az ion . d i cu . solo poche sono 
in l.nvzu.» i ta l iana . I duo libri :n ques t i one sono la t r a d j 
.nono ti. uiìa .-er.e a n a l o g a . p. ibblicat . \ o n g . n a r . a m ^ n i e 
.n »-»1./..oi;e t r a r n o tedesca , e s o n o ded i ca t i a d u e delle 
t . j u r e p .ù .s.gmlictitive d e l l a r c h i t o t t u r a m o d e r n a : Le 
C o r b u s i e r e M i t s van de r R o h e . Il t e s t o è cos t i t u i t o da 
una M i . e di no te , ohe a c c o m p a g n a n o la p re sen taz ione 
graf ica o fo tograi ica delie o p e r e e dei p r o g e t t i e s a m i n a t i . 
o t t e n e n d o cosi u n m a t e r i a l e scor revole o di estrerr.A 
ch.a . -cz/a cix> evidenzia l ' impor t anza e la p o r t a t a del 
c o n t r i b u t o da to a l l ' a r c h i t e t t u r a d* q u e s t i d u e g r a n d i 
m*cs t r . 

am-
I ma va no uran pa r t e dei suoi 
j gruppi d i r igent i . Gli o-aaco 
! li che essa si t rovò d; fron-
i te furono soprat tu t to le due 
i g rand i potenze impi-r.aliati 
i clic occidental i , la Franerà e 
! l ' Inghi l ter ra , noi confronti del

le quali si verificò «ma si tua 
j zione r icor ren te di concorrer! 
| za . talvolta ai limiti del la 

confl i t tual i tà . K r i cor ren te fu 
. anche , perciò. la spinta a le 
| ga rs i c<>n i loro avve r sa r . . 
; Basti pensa re al la Tripl ice 

Alleanza, al po>« che ebbe 
la cr is i dei rappor t i italo-
francesi per la quest ione del 
la Tunisia ne l l ' a i vteinamento 
del nos t ro paese agli Impe
ri Centra! ; . t :no ail.i vigilia 
de l la pr ima g u e r r a mondiale . 

Sottolinea il Mièi*c — au
tore di un rapido, ma pun
tua le lavoro (i; -inti-sj. Li i a; 
le t tura è utile per un :nqua 
dranit-nto geni ra ìe tic!'..! p> 
lil.ca t>>!-in.a'.e .Liliana, da l ie 
or .«mi alla M-contia gta r ra 
mondia le — come, gin ali .a 
t ioman: dei to rn i . i to tU 1 I• • I."* 

IH, m.zi.iiit» le «. re-, r.ni.n.i 
zumi ' pi-rchè. appunta . !a 
l i t to r ia non ha p i n a t o , fra 
l 'a l t ro, agli -~,>».r.iti n.htvi ac-
cj«.i;.sti t c r r . t o n a i . .n Afr.va. 
Si a r r i v a a me t t e r e in d.>t us
t ione la scelta di campo com 

i i pinta nelle « rad iose giornate» 
i i dol maggio 1315: e: si domar . 

l i 

E. T A R R O N I . B. BARBA-
LATO. E. CALZAVARA. 
E. C E L L I . F . P E C O R I . 
P rospe t t i ve a t t u a l i negli 

' s tud i delle comunicaz io-
1 ni di m a s s a . Bulzoni , pp . 
; 225. L. 3.400 

! G I A N F R A N C O B E T T E T I -
! NI. M A R C O DE MARI-
I NIS . T e a t r o e comunica 

z ione. G u a r a l d i . pp 159, 
L. 2.500 
F U R I O C O L O M B O . Iper 
te levis ion. Coop. Sc r i t to r i , 
pp . 109. L. H.000 
F U R I O C O L O M B O . R O 
B E R T O G R A N D I , NORA 
RIZZA. Rad io e televi
s ione . G u a r a l d i . op . 174. 
L. 2.500 

A bruc iape lo : casa comu
n i c a n o le comunicaz ion i di 
massa , e a c h i ? C o m u n i c a n o 
m e s s a l e : insoliti o messa ni 
r i s apu t i ? E si t r a t t a di ir.es-
sa3e i i nnocen t i o manipola
t i? C o m u n i c a n o , forse, c o < h e 
o s n u n o si a s p e t t a c h e .di veli 
£ii comunicato '* E' al r i gua rdo 
d a m e d i t a r e l 'osservazione d: 
E v e h n a T a r r o n i . c h e rifacen
dosi come esempio a .ma lo 
to- 'rafia «obb ie t t i va > rit u n a 
scena di conf l i t t i t ra -t.irlen 
ti e pol izia , sc r .ve : « Se noi 
facc iamo vedere que~*a l o t o 
erafia a q u a l c u n o che - d 'ac 
. o n d o con gii s t u d e n t . d i : i : 
quei poliziott i p i cch iano in 
una m a n i e i a ni.iledett i : .-e vi 
cever.-a. no : la i.a\ i.imo \cdi' 
re .t pe rsone c!i" .-:n::v»- • zza
no con la pol:7i.i ques te el
i-anno: t'ii s t uden t i av -v ino 
peri ino iri i occ lu.ih .vi l i i iur .o. 
d u n q u e , evjdt ìitenit-nt»- .-• .no 
loro CT.I a^^re.-soii e queil: ."!; 
a^gred . t : >•. O r a . xi-'~av.-': '..-• 
T a r r o n i . ques to a v v i c . e . i iul te 

jic-r un car te l lone pubblici ta
rio. per una illusi razione, per 
u n p r o g r a m m a televisivo Se 
noi p rov iamo a ch iedere a in
dividui diversi , il r i a s s u m o di 
u n d e t e r m i n a t o film, o di un 
d e t e r m i n a t o spe t t aco lo telev: 
s ivo ci a c c o r c e r e m o che orina
no di loro ci d a r à un reso 
con to c o m p l e t a m e n t e d iverso : 
p e r c h è ognuno infa t t i l 'ha vi
s to da l p ropr io annoio visua
le. 

Anche Fu r io Colombo ten
d e a d a r e del le comunicazio
ni di massa una i m m a g i n e 
in mov imen to , c o n t r a s s e j n a t a 
da forti con t r a s t i , e forse rav
visabile ,'X.T contraddi . . ioni : 
Come def in i re le comunica 
/ ioni d ì m a s s a ? , e^li si deman
da . In base alla loro c p a n -
.sione? In base al la q u . t n i t a . ' 
Con r i f e r imen to al m a t e r . a ì e 
o al d e s t i n a t a r i o ? Un £i i m a 
ie t to c ic los t i la lo che Intl.ien 
za un g ruppo .n « rado . « m a 
volta , d i .i pj-s.snre ovan t i > un 
nucleo o n d i n a r i a m e n t e picco 
io di informazione , o di •ua.s-
.-a? In a i t r e paro.e . si chie
d e anco ra Coloni'.K> è di inas
sa l'̂ c u n d e r ^ r n n d •>. '.':'. a ì ter-
n a i i v o i\ li ;< l i b e r o : , il -<d.-
verso ? 

La sfilzo ci: d o m a n d e e so 
lo p a r z i a l m e n t e p;u.icì':.s. : »•. 
for.-e bi-o-Mierehlie jy-irr»' :•'-
t e n / i o n e m tal -e.1.- i n r . : ; J-..-
io .i .-.o t-rie *- t>:i '!••'.:iV i .•'•• i.'-' 
di m.i.---.t. in.) .ini "le .» c»ò '•i.e 
e pofovr:,/•/.'.•'.»-».-•(' »• !--JHÌ •»!-•.•/-
'«(•»:.'." d: mi.-.-i S-.:u..- i.-
ve:'.do del r«—1«> :.: iv-ri •'•<> 
s ' o n c o rr. ^u: i?-'i e^^n. i io : 
» o n t m : t.'.» >i)or.ir.«-n;a'iortr t 
ste! i. ,t e p ra t i ca .-o :alr- oi 'o 
a vari livelli .--S.-«Ì; i;i-;:ii. --1.'-
: : . -no in p . - i ' e puoe.sS". ' - uìi-
ie to.iìo nidi -.IZ..1-.-,-' ;:; que
sto contes to , . t f . inj t-re .-.. v ;t-

piovità' D 
LONGANESI 
GAZZI 

PER RA- IL TEATRO DI BULZONI 
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d a se non s a r e b b e s la to p.ù 
conveniente sch ierars i da l l ' a l 
t r a p a r t e , a f ianco degli Im
peri Centra l i . 

La linea colonialista, che 

: Nella co l . ana . S to r .o e 
i a v v e n t u r e * duo Tow^.r.z. per 
i radazzi «Il cucciolo di mare» 
• l.i s"o:*:a d: .-erte a:".»-., tr.t-
{ scorai da l l ' au t r i ce . Rowfna 
! T"arre. ne . lo a l t e t o r . e ri-.'l.,t 
j Scoz:.t 'PP "-̂ ->. I.. .? Sfili. 
j • S a m m y ». d: \V H. C.uta-
• v . .v . su! Siro del "Afr.ca di 
! liti :a£A770 eSIZii-.r.o • p p 2H1. 
| I. ,*;s>M>. Per In t n..-.v.i •-.;• 
I . 1 . . . J...T. "..i . - U l t i m i ba 
i gliori di u n c r epusco lo» d. 
• W a l t e r Wayjer. -.aia stor:« di 
1 l an t apo l i t i c a ne . m o n d o de.le 
• !\»si a t o m i c h e ani«-r;ca»!e ipp . 
i J'.O. L. 3 500i. 

j 
j CLAUDIO T E D O L D I : « il 
, t e le fono nemico ». Mazzo*. 
! t a . p p 104. L. 2S00 

' E s i c u r a m e n t e !a p r ima 
! a n a l i s i dedicsìta a u n servi-

z.o da a n n i o r m a i a! c e n t r o 
' di s canda l i e di oscur i in t ra l -
» laz2i pol i t ic i e f inanz ia r i . 

Iv. co'.l.M.a -• 
-a.e>. d: Bui/-
I .uci . intonto ìi 
:.i .ti . r . i .n 'n 

Tea t r - i ' in .ver 
fu . d i r» '"a ria 
u ? z : e n è j-.v.n 
volume"to con 

« La Mandragola • <t 
Machia .vii . i ;>p. ".iti. 

N I C C I n i 

i trtj. . I M . L . 1..ÌIIU I 
e e II p r i m o t r e n o del nuovo 
m o n d o » a. I . j i .,iiV't-..n I-; i_ 
e.ori • pp . :2'-|. L ! .Vnt. Q i>-
i-fultim-i " f - u •* i:;.t < oni 
media i.ie<i... ir. o-;e t« rr.p: 
»-d :..i U'ì.i p . ' t - t . tZ. '* . - - f i . 
A d . ' . . i r ! •) .S - l i i'.. 

FRANCO M A R T I N E L L I . 
« Struttura dì classe e 
selezione scolastica ». I.. 
i n o : : , pp. 127, I.. 2 .*>"> 

Il ruolo del..-, scuola in d u e 
r e a l t à s o n a i : di\er.»e- quel lo 
di omr>?enei7Zi!Zione c u i ' u 
ra!e fra raz.izz: di d i f fe ren ' i 
e .as = i soc.al i . secondo il c a m 
pione di una .scuola di Roma : 
que l lo di e m a r g i n a zi m e e di 
r i p r o p o s i z i m e dei ruol i so
cial i :r\ u n a media d; u n a 
c t t a d u i a pug . i e ìe . N a r d o . 

, t e t t i di csi-inilicazione - e d i 
1 .< comunicaz ione .->. e a l le loro 
: d i f ferenze, messi in a t t o d a 

Be t t e t in i ' a n c h e se l ' au tore 
' sjx-cilic-amente si riferisce a 
1 una anal i s i .semiotica del la t o 
! mu incaz ione t e a t r a l e ) . Dice 
[ d u n q u e B e t t e t i n i : <'La .snjn:-
' • u n z i o n e e un processo iinma-
] n e n t e a l l ' a t t o comunica t ivo : 
• non si confonde con «>sso. m a 
; lo p resuppone a l m e n o pulen-
| z i a lmente . L a m b i t o del la io-
; nmii icazione può essere con-
i cep i to c o m e c a m p o di iscri-
' no:ìL' di quello della ;i-4uif:-
| caz ione e. s e p p u r viene a coin-
• volgere molt i a spe t t i •r-xtr.ise-
1 miot ici , può e n t r a r e nella zo-
; na di indag ine dellVmah.si se-
i in.ut ica d a una pa r t e come 
j iNks-sibi.c a t t u a z i o n e della .--e-
• nncs i ««L'ietto di nconcjscinien-
! to e da!i .d i ra come r ivel .u io 
1 n» 'l'-lla "comunicab i i i t à " del 
j ine.-.-.t-'-i:». Que.-ta "conuilKsl-
' b i l i tà" non deve e.-*>ere .nte-
I .s.t. ovv. .unente , come pt.Ss.14-
'• u io tacile, d i r e t t o e ì in.nedia-
• to ti* "court-nati '" da i ira-suut-

tc-nto iti r ice t tore , ma come 
i oiiiaiiiz./azione torni.ile t i t i 
! con t enu t i , i m m a n e n t e al mc-a-
' s<i!!){.o s;e.s.-̂ > .>. 
! K" d'alt rond' j ques ta << co 

muni 'v . ' j i l i 'a •> c h e ..>.s"irui-
... e di l a ' t o .1 ra t ' o rc io e in 
.-:eme :': d e . t o m m a t e r e t r'.-iiU 
.ii :: t i :::e.-.s.t j_' i ti» ii.i : orna 

! nicaz.oi.e d; m.isMt .• cj i-l.i 
j ( reativarnc ni:» mino.-ii.i.*i Ai-
| lo - i a to a ".tua.e. ques ta t h e 
: \f. '. ":<,;.).>. ' e : : : , x i • p s . - . s n i . a 

• ' -r:.-. ci: :;• •.--•.;!.o » .-: .-".i : 1-
^( .,•.:!.:o ;Ì:..I <• / c i : ; n, .; r . : . 
ir..t d.» '-.-.plorare. Secondo l'o-
. • • I I : : « I . . . i . i l . M.s t»r i i t d . d i ! 
:u.-iione dei! i c u l u : . - vii ni.is 
:^i. conit il i:.---ro. « ie .••no 
.i::t.-.i:o:!:.-"e. separa: :- c i t a t t o 
iit-iiT-j: ti: c intar . ! JKJJJO ar«-
ori- ' ::: ir:.i i o del i tyr . i ta : i !e . i te 
.-< i.smat.<:::•_ i e zone ti: r io-i 
l.or.ei r^(T. 'o:in iom-.:ii.iue di 
un «-onta' to ti.siolojH'o •• .>t-
"raver.st» ques to i tr.i :at*o i;ar-
. - n l m e n ' o s: rr.odMn ' .m At-
«•etti-.r.o >.«-• una p i r t e ; . 'me
no df-ila ..n«rua • im ;c>- cel-
..». < i " i r a d. m.T.ssa iper e-
.-••mp.o s'-n.pl.cità T'-'itrai-'a. 
••.-^midar.*.*. rip.rod::oi.>i.:tà. 
!ot02rafai ) ' l . ta . :;l:r..«b.l. 'à«. 

'•P'-r :! G'rider. '». m .n :mo . d. 
.-op.-.i'. vi.er*" t. f}"r lo SCOTX>. 
n r i ^ i i i / i . di nr'ìp.:e.ir.d.'.r-i e 
d:f fi.-.tdt-rsr I:-. ?*•:".•• ra 'e . ceco 
.•• --.'' ora C-i!r>"nt"'>. il soivtM**» 
'..i e':!"..' i e . I I . I - M I ir.ci T I 
.1,1 i/r^.ià-' lorza di curr-rs.o 

:.--. .ir. i .-•.:-.•.;.: . . i ; ) l ; .ra d. 
ti .;..-.. t'" e ' i.-.ile" . n..!"'T..i 

S. FREUD, t Opere , vo- I 
lume V i l i » . B o r m s h i e n . j 
pp. 1)95. L. K?000 I 

Horin.uhieri lui dato a'Ie ; 
s t ampe l 'ottavo volume del- I 
le opere di F reud , che rac- i 
coglie t;li scritti prociotti t ra il j 
lilla ed il l!U7. L'importa*! a ; 

di questo ma te r i a l e è altri- ; 
buibile al la t to che per la j 
pr ima volta l 'autore M con- > 
cen t ra a t torno al l 'esigenza di i 
fornire una sintesi teorica e he 
metta ordine iti una proda 
zione scienti l ica. che tino ad ' 
allora si e ra svi luppata m 
maniera d isar t icola ta . 

Ma c 'è un al t ro rnoiixo u, 
n te re -se di questo volume. 
Ksso è rappresen ta to da un 
insieme di lezioni che ! r e n i 
tenne a U T n i i e i s i t a di Vien 
na. come prolessore s?mordi . 
n a n o , e che vanno sotto il ' 
titolo di > Introduzione alla 
psicoanalisi ». Sono appunto 
_8 lezioni tenute dinanzi ad 
un uditorio di non addett i a: 
lavori che hanno permesso J 
di r ende re accessibile ad un ! 
pubblico più vasto la teoria i 
ps icoanal i t i ta . (Ili at t i manca j 
ti. il soyno. la teoria gonf ia ! 
le delle nevrosi vendono espo- | 
sti con uno stile molto seni i 
plicc ed un l inguaggio esem 
piare , soprat tut to se r i tei i to j 
al l i imuagmo psictianilitii o : 
dei giorni nostri , senza v he • 
venga inc-r.iiii'.a o d e t e n o ; 
rata la nuoros i ta M-.ent:!ic;i | 
della t ra t taz ione. ! 

Su un al t ro aspet to lei ma ; 
Seriale r.icchiiiso m cpiesio i o '• 
lume però è opportuno n- ; 
c h i a m a r e l 'at tenzione del let 
ture ed è quello appunto che i 
r iguarda il rappor to ti.i * 
Freud e la pr ima gue r r a mon j 
diiile. il modo come eitli rea i 
gi ed interpretò uno dei fé- I 
nomini sociali più compi ssi ' 
della sua epoca, che si n 1 
fletterà cruclaint nte .sull'i;-: , 
setto hit uro de'.l'Muropa \ 

Kbbene a questo p r o n i .ito • 
è da d i re t h e F r e u d all ' ini- ' 
zio del con' l i t to lu un a- .••. -o ; 
nazionalista. sottovalutò 'a i 
dura ta e la dit'licolta di u n i , 
guer ra che av rebbe madi-'i- ' 
ca to i rappor t i t r a i poni l i , i 
Kgli mutò a t t egg ia inen 'o MI ', 
lo dopo che . nonostante ii suo • 
sent imento ci: app.trtencii i 
za al l 'Austr ia , potè r i! let tere i 
su come un conflitto ' h e al • 
l'inizio si p resen tava di fa ! 
cale soluzione, col teni|>o si j 
era t ras formato in un lat to 
storico che ha dis t rut to il ! 
prezioso patr imonio comune I 
de l l 'umani tà , semina to conlu- \ 
sitine in t an te l impide intel • 
ligenze. deg rada to così rapi- j 
riamente tut to ciò che è eie ' 
vato. I n conflitto in cui ari- ! 
ohe la «eienza ha perduto la ; 
sua s e i ena imparz ia l i tà : i ! 

suoi servi tor i , e s a c e r b i t i re i ' 
profondo, ce rcano di t r a r r e : 
da essa armi per contr ibui i» ì 
alla lotta cont ro il nemico, i 
L'antropologo è indotto ì di j 
mos t r a r e che l ' avversar io è -, 
un e s se re inferiore e degene
ra to : Io ps ichiat ra a dia*'.'io ! 
s t icare in lui perhirbaz.oni • 
spirituali e psichiche ». 

Nonostante ques te c o n , i l e - I 
razioni cr i t iche sulla na tura , 
della guer ra e una ser ie di [ 
r ipensament i sui conilitti • 
umani . suH' i igmcssivi tà . sul • 
la mor te sintetizzati nei saggi ; 
r iguardant i <- La delusione dt I- ì 
la guer ra > ed < FI nostro mo , 
do di cons idera re la ' n o i ' e ; 
è da p rec i sa re che Freud , co j 
me la quasi totalità de-di in '• 
tellettuali e degli sca n/.iati ' 
del suo teni|K». non riuscì ari . 
intuire ciie lo scont ro in at
to non era soltanto t r a r.a/io 

ni. bensì t ra classi . K che 
protagonisti di questo s.,in 
t ro non e rano soltanto i re e 
le monarchie , ma le t ' a s s i 
lavoratrici di tut te le nazio
ni che a sp i r avano alla loro 
libertà ed emancipazione ed 
i cui segni anticipatori si po
tevano reg i s t r a re nelle grandi 
lotte dei pr imi anni ilei s e 
colo ventesimo. 

Giuseppe De Luca 

IXXT.MKXTAZIONI 

La donna 
inglese 

nel mondo 
del capitale 
SHEILA R O W B O T H A M , 
• Esclusa dal la s tor ia », 
Uditori I t iuii i t i . pp. 271. 
L. 2IÌM1 

...Ma gli nomili: a iuo i . i pos 
.sedevano il con io e l ' an ima 
tielle ;oro d o n n e q u a n d o g.a 
da te:n|)ii o.s.s: stessi aveva. io 
cessa to di essere proprietà, 
di a l t r i uomin i , c o n t i n u a v a n o 
a don i .na re e a con t ro l l a r e 
la capai-.la creat iva teninu-
n. le nella lamini la e a r.te-
noie t h e l i .suboi'dui.i.'.one 
delle donne nella .soca-ià :t».^e 
g.Usta e mi tura le. a n c h e M' le 
consemienze tli questo .-n'oor 
d-.nazione non e r ano le stesse 
I>er le d o n n e delle divcr.-e 
classi. 11 pati la ica to , il po 'e 
re degli uomini m q u a n t o se.-
so di d i spor re della capac i t a 
lavorat iva tlellc d o n n e . .s;)e 
c . a lmen te nella famiglia, non 
ha s empre a v u t o un r appo r to 
d i r e t to i o » lo sS ru t t amen to di 
classe ' 

Muovendo da qu ie ta COIIM 
derazione. la Koivbolham si 
l>ro|M)ne di .. e sp lo ia re sia lo 
specil.t-o cleila donna m quan
to sesso, sia il modo m cu", la 
eo-iien.M d. < las.-c ha cont ra 
s t a t o tale espressione >•, i n o 
s t r u e n d o a t t r a v e r s o una va 
stisMiiia documentaz ione la 
colloi-az.ione. le lotte, le p r ime 
oiganizziizioni delle d o n n e 
dalla misi-ita del cap i t a l i smo 
alla l ine degli a n n i venti 
Renel le Iti ricerca sia limita
ta alla G r a n Rre tagna . !'a:n 
pie/za de! periodo considera
to lencle difficile l 'elaborazio 
ne di una sintesi oru 'anica: 
per questa ragione il l ibio a p 
pare , come rie! re.sto no" a i"nii-
t : ;ce . jiiu un in.-ieine d, p a m 
plllet, che un 'opera nella ipm 
le l 'ipotesi d: lavoro .Mesca 
ad essere il filo condu t to r e 
degli event i presi m constde 
razione. 

L'ampl:.ss:m.« d o c u m e n t a 
z.one diviene , m tjiierto sen 
.so. un ostacolo alla contmultft 
de! discorso, rendendolo a 
f rat t i I r a m m e n t a n o e d i sper 
s ivo: viene da chie-lers. -e 11 
quasi mit ico r . spe t to \>»r l 
fotti, tipici) della scuola inaile 
se. non s-a in questo ca.-o ec-
ce.ss.vo. A c c i n t o ad osserva 
/ ion i mol to in te ressan t i , ad 
esempio la discussione ' t i ! 
problemi sollevati da Enge'.-
nelYOriciiiir delia famigliti. 
della proprietà pnmtn e de! 
Io Sfato, l ' au;r ;ce r ipor ta rwr 
t icolar. m inu t i e a volte inu
tili a n c h e r i spe t to al fine d! 
d a r e un q u a d r o :! p .ù pò ss! 
bile comple to i t i e ^ u i r i e n t e 
del m o m e n t o .voni-o e d e ' 
l ' ambiente . La mancanza cr1 

note che t .p.cubino di chi e d! 
cine co.-a -. parla accen tua 
questo d : fc ' to . r e n d e n d o fii? 
ficile ni l e t ' o re non inzlesc 
la com-irensione d: molti Taf*! 
c i ta t i e del la loro Impor
t a n z a . 

Laura Formica 

INCHIESTE 

Perché 
l'assenteismo 

A L F I O CASCIOLI . Assen
t e i s m o e a l i enaz ione . An
geli. pp. 130. L. 2 8(Hl 

L assente_<;no e pronai).'. 
ir.er.te u n fenon.^i .o t ip ico dei 
nostr i t empi ( a n c h e «-e m 
iw.ssato non sono m a n c a t e 
torme- d: a s sen te i smo e di 
d>erz.:one .tieolozict •. Per 
«~:ó abb .an io le t to «fin in te 
re.sse q.i*ss*.o . ibio d: ("ascio 
.:. e he si r a c c o m a n d a an< he 
per la s r . e t à df J . I in ten t i . 
ii*»! fare l*ar.o!..-i «ì: u n f a r o 
f . - i complesso e r : c o dr va 
lenze 

or-

.m-

. ia«- - . . . t >S..:r 

r:t> ìl.cr.e ». 
-i- t . t . 

Non è e h - a qut »-o p . i . i 'o 
-: ti-.r> ).t iy r l ' - r - t *r..rr-- m .. 
....:.:.:• d e l a \ f . r "... Ci. . l e t . .• 
muni i az.oni eh massa, s - i a i 
:.i*".o t i ! - . i.ijyport. :.-.t - i o 
l .".»• s . v O l i S i J e f . t II.e.- - . : ^ Z :o 
tu iiuCss.! e e ,o t ne si I J U M -
de. . i T.r .s\ i7;: . j p»..- }» ' n; « et 
t i . s. .-tanr.o n- .^ .ar .do I T ^ C I -
t••»!!*.nte co.uie.-.si. A i l i a c h e 
.-pec;ali.-t.» r increscerà m.-tze.ri 
f i s s a r e cl.t. t u tu r i b ih :-i futu-
r .s t i , <LÌ: freddi d a ' i al d . r ì a 
s j r n . ^ a i d . t t o . ma e corni.»:ia-
ta l 'era de l l ' eso ter i smo d i 
massa . 

Lamberto Pignotti 

N e . a pr::n •. 
r»- a:..ii.zza : 
ci*. s-r.'ix* r.o. 
ri'-.nt i l : d: -li
ra- ' :'.-• .a Cui: 
-Te Og:! . «Ili'itj 
:;•• rappre.-t-nt 
se ..Tia-tr:.i".i 
' r. fa rà 
c-i 

par t e . . a u t o 
d a ' : s ' . t t i .- ' .c: 

e. '. olendo.-: '!• : 
'.im.iM mriaz.-
...td ;.-rr..i .-.'il 
. i l \i;-. t . i l l ip.o 

a l ivo d. . . n i » 
E. .n prò!>•.-: 

oppnr 'u r .o prec. . - i re 
n e *ia_'.r .-"••.ss. o.i": ci. :o.i'«-

in..>re.-*.d.ttr,: .t.v. r s i . ' - i , t i e l ' 
.i.v.-ente-SIT.O .: I'.s n . m qua
d r o non tiram.r.-vr.co 

Mrt Ca.-c.ol: e .nterc-stvito 
soj r . i t t i t to a conoscere , ol 
t re ai l a -pe r te» q j a r . t i ' a t i v o . la 
effet t iva n a t u r a e le profon
de mor.vaz.oni de l f enomeno 
P a r t e n d o da ..na er ie d: in 
terv.-.te a lavorator i di vari 
s e f o r i produt t iv i , che Io scor
so a n n o h a n n o a c c u m u l a t o un 
n u m e r o di assenze super iore 
alla media . 3I1 as5enteLsti ap
punto . Case io".: m e t t e a fuoco 
a lcune rea l tà d i lavoro e d! 

v i a i co . ' ì i z 0111 '1 : .a", oro, 
sran.7zaz:one de : serv'.z.:. 
miirrazior.e nel»- s>ref :adu-
-trif1..:. condiz ione tieila don
na . *•(e 1 t i.e rip.n'join» 11 Irf-.o-
ratcjre ve.->c> :c> s t ran i r.Tif n*o 
da! con te - io p roda : t .vo «ttr . i -
ve : -o cjLie. m»-i-r.-.r.ismo d: au-
toti-..re.-i ::iri:v:d.i.ì> che è y 
a.s5ente:smo 

I / .«Tore f: avvale m e n e d«l 
r i s u l w : di a l t r e r .cerche . f a l l » 
in Itai":.» e al l 'estero, compre-
.so ":>.-" euroiie*». a sos tezno 
de l t i s i i .potes: . che ved» 
1 a.-sente..-:r.o conte < . n t o m o 
di u n m a l e - e r e venerale nel
la sc>c:e'ri pr.rr.a che nel po-
s*o d: lavoro, o <-onte-"ia1-
i w n ' " a'1 esso As.s^nt^.srr.o. 
q n r . d . . r o m e revoca dpll'«Td#-
sione ideologica, più o rr.cnft 
con.sapt-vole. « q.ie! p a ' t o -r». 
c a l e .-.-il qua . e M tonda ««imi 
-oc.età. e m e r g e n t e r.el .n.o!o 
d. f.irr- lavoro d; oi»n; s«*K-;f.*A 

In p.ir ' icc/.are. v e n e n d o 1! 
r appo r to t ra uomo e a p p a r v 
' o prod' if . vo ;1 libro richia
ma re<.2er.z* di modif.eart» 
l-s.-er.zt s'e-.sa rie! r a p p o r t o 
d: lavoro verso un rap tx i r to 
"n cui le dot i di t r e a t l v . t a 
e d. a- . ronomia del l avo ra to 
re passano t r o v a r e il e i u s ' o 
a p p a s a m e n t o a livello collet
t ivo: profilarsi , qu indi , d! ima 
società pos t indus t r i a le o. mi»-
2\.o. d i u n a società non Dlft 
b a s a t a sul lo s f r u t t a m e n t o <H 
una classe a d a n n o di al»n». 

Gian Luigi Picciotl 
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